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portante punto turco sulla riva europea dello stretto di Gallipoli, la flotta di Amedeo 
gettò l ’ancora nella capitale dell’impero Bizantino.

Costantinopoli si trovava a quest’epoca in grande confusione ed allarme. Poco 
prima era giunta la notizia che l ’imperatore Giovanni Paleologo, in viaggio di ritorno 
a Costantinopoli dopo la visita al re ungherese, era stato proditoriamente trattenuto 
come prigioniero dal re bulgaro Giovanni Si§man III, sovrano della più importante 
fra le parti in cui la Bulgaria era divisa nella seconda metà del sec. XIV (1).

Amedeo, arrivato a Costantinopoli fu accolto come un liberatore. Suo primo 
compito fu di liberare l ’imperatore. L ’imperatrice diede una grossa somma di denaro 
ed equipaggiò due galere; gli abitanti di Pera misero sotto il comando di Amedeo 
altre due navi (2).

La spedizione del conte fu felice ; le sue truppe scese a terra assediarono Varna, 
dopo di che lo zar di Bulgaria entrò in trattative. Giovanni Paleologo fu liberato il 
21 dicembre 1366. Però le trattative con i Bulgari intorno ad altre questioni non 
permisero a Giovanni e ad Amedeo di ritornare immediatamente a Costantinopoli, 
dove essi arrivarono con grande gioia della popolazione solo nella primavera del 
<367 (3). Questa improvvisa deviazione di Amedeo verso la Bulgaria, richiese pa­
recchio tempo, di modo che, dopo il suo ritorno nella capitale, per le azioni contro 
i Turchi rimanevano soltanto due mesi, trascorsi i quali scadeva il termine di arruo­
lamento delle sue truppe. Durante questi due mesi egli riuscì a prendere due for­
tezze turche sulle rive del Mar di Marmara. Avendo pagata la crociata di propria 
tasca, scaduto il termine Amedeo non aveva più denaro per prorogarlo e rinnovale 
l ’armamento. Le truppe furono sciolte, e Amedeo, lasciata Costantinopoli si diresse, 
passando per Venezia, a Roma, per rendere conto al papa sul risultato della sua 
crociata.

Certo, la crociata di Amedeo non diede alcun risultato notevole, cioè non mi­
gliorò la situazione di Giovanni V. Bisanzio, abbandonata alle sue sole forze, non 
fu in grado d: difendere quel poco che era stato conquistato da Amedeo. Gallipoli 
doveva essere riceduta ai Turchi.

Una cronaca savoiarda che confonde avvenimenti e nomi, che chiama Giovanni 
V Alessio, e in generale non rappresenta una fonte sicura, riferisce uno dei rac­

(1)  Alcuni studiosi credono che G iovan n i s ia  andato due volte d al re ungherese e che 
s ia  stato  trattenuto dal re bu lgaro  durante ?1 secondo v iag g io . D e l a v il l e , op. c it., p. 152 . 
N . J orga, G esch ich te des osm an isch en Reiche:.'. T. G oth a, 1908, 2 2 3-2 2 4 ; 226-227. S u lla  B u lg a ria  
a q u est’epoca in rapporto a lla  p rig io n ia  d e ll’ im peratore C fr . C . J irf.c e k , Is to r ija  bo lgar (Storia  
dei bu lgari). T ra d . di B ru n  e P a lan zo v , O dessa, 1878, 424-427. C . J irf.c e k , G eschichte d er Serben .
1 G oth a, 1 9 1 1 ,  ^29 D ello stesso il supplem ento e le correzioni al libro  dello Jo r g a  nella

B yz . Z eitsch rift » X V I I I  (1909), 583.
(2) È  giunto a  noi l ’elenco delle som m e .pagat i por questa spedizione d a ll’ im peratrice e 

d a ll’ im peratore con precise indicazioni cronologiche. F . B o lia t ?  di S a in t - P ie r r e ,  Illu stra z io n i 
d e lla  spedizione in  O rien te di A m edeo  V I (il C onte V^rde), T o rin o , 1900, 3-4 (N. 3) 10  (N . 40 ,4 1), 
15 - 16  (N. 73), 74-75 (N. 268), oq (N. 387), 10 7  (N. 420). B ib lio teca storica  ita lia n a  pubblicata 

per cu ra della R .  D eputazione di S to r ia  P a tr ia , V .
(3) Il 15  m arzo G iovan n i V  e Amedeo erano ancora a Sozopoli (presso il golfo di B u rg a s ì ; 

il 6 apr. erano g ià  a  C ostan tin opoli. V ed i i conti in B o lla t i, o<p. c it., 1 1 8 - 1 1 9  (N. 441), n. 120  
(N. 449). V edi anche D e la v ille ,  op. c it . 156 .


